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• CANTO – VIVERE LA VITA  
Vivere la vita con le gioie e coi dolori d'ogni giorno 
È quello che Dio vuole da te 
Vivere la vita e inabissarti nell'amore è il tuo destino 
È quello che Dio vuole da te 

Fare insieme agli altri la tua strada verso Lui 
Correre con i fratelli tuoi 
Scoprirai allora il cielo dentro di te 
Una scia di luce lascerai 

Vivere la vita è l'avventura più stupenda dell'amore 
È quello che Dio vuole da te 
Vivere la vita e generare ogni momento il paradiso 
È quello che Dio vuole da te 

Vivere perché ritorni al mondo l'unità 
Perché Dio sta nei fratelli tuoi 
Scoprirai allora il cielo dentro di te 
Una scia di luce lascerai 

Vivere perché ritorni al mondo l'unità 
Perché Dio sta nei fratelli tuoi 
Scoprirai allora il cielo dentro di te 
Una scia di luce lascerai 
Una scia di luce lascerai 

 

• INTRODUZIONE ALLA PAROLA 
Gv 3, 14-21 
E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, 
così bisogna che sia innalzato il Figlio 
dell'uomo, perché chiunque crede in lui abbia la 
vita eterna».Dio infatti ha tanto amato il mondo 
da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque 
crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna. 
Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per 
giudicare il mondo, ma perché il mondo si salvi 
per mezzo di lui. 

• RIFLETTIAMO INSIEME 
 

• MOMENTO PERSONALE  
Facciamo risuonare la Parola e quanto ci ha 
insegnato... 
- La Parola di Dio che cosa mi rivela? 
- Che cosa mi dice di me? 
- Che cosa mi dice della mia relazione con Dio? 
- Quali possibiltà per noi? 
 

• SALMO 136 
Rit: Il ricordo di te, Signore, è la nostra gioia. 
 Lungo i fiumi di Babilonia, 
là sedevamo e piangevamo 
ricordandoci di Sion. 
Ai salici di quella terra 
appendemmo le nostre cetre. 
 

Perché là ci chiedevano parole di canto 
coloro che ci avevano deportato, 
allegre canzoni, i nostri oppressori: 
«Cantateci canti di Sion!». 

 

Come cantare i canti del Signore 
in terra straniera? 
Se mi dimentico di te, Gerusalemme, 
si dimentichi di me la mia destra. 
 

Mi si attacchi la lingua al palato 
se lascio cadere il tuo ricordo, 
se non innalzo Gerusalemme. 
 

• PADRE NOSTRO 
• CANTO FINALE – IL DISEGNO 

Nel mare del silenzio una voce si alzò; 
da una notte senza confini una luce brillò 
dove non c'era niente quel giorno. 
Avevi scritto già il mio nome lassù nel cielo; 
avevi scritto già la mia vita insieme a Te; 
avevi scritto già di me. 
E quando la tua mente fece splendere le stelle; 
e quando le tue mani modellarono la terra 
dove non c'era niente quel giorno. Rit. 
E quando hai calcolato la profondità del cielo;  
e quando hai colorato ogni fiore della terra 
dove non c'era niente quel giorno. Rit 
E quando hai disegnato le nubi e le montagne; 
e quando hai disegnato 
il cammino di ogni uomo 
l'avevi fatto anche per me.  
Se ieri non sapevo oggi ho incontrato Te 
e la mia libertà è il tuo disegno su di me; 
non cercherò più niente perché 
Tu mi salverai. 
 


